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Conto tmimU oon la Foit* 

DALLA CAPITALE 
L'atto à! accusa. contro Bara-

(ieri -*•• Indiferenm- dei de­
putati -t̂  oh agrari' -^ Ru-
dinì e la politica estera — 
Sermoneta dimissionario .*' 

IlOtlA.,Zd Diatele. 
I doDWDi.eiitl liei processa del gene­

rale Uarallftii prijaentati alla Gatnera 
Bell'autnpja^ziqcie a profjsdere, SODO : 

ODA Intiera, di trasnaissianit del mi­
nistro Ricotti al presidente della Ca­
mbra j 

una lettera dell' iivvaoata gaoeralo 
militare Gloria ai presidente della Ca­
mera, olle clilede I autorizzazione a pro­
cedere, colla copia: aù'téiri;1o!i«d«lltiAto 
d'accusa. , '. . 

Oli Uf^ci della Camera, so ne ocpu-
n^ranno ^lov6dl. 

fó'tabt'o a Maolecìtbrlo l'atl'd d'acousà' 
ha'prodotto im'jireitiiano grtiV\esiida, e 
io Kt' ritiene scliilacciaiite per Bàratiefl 

Sbcondo il parere gaa^x^Xk, gli Uffici 
acoiirderanno Tiibllori'z^àzibne a proce­
dere, senza dìjcit'ìsìone. 

tani, pilr ayfirtdjj i] pji'ufogjio ,deg(t 
u3t(;ci„;iiin^ré'|.a^ted't»'tii'i;lri(luiré.Seijabrii 
elle i'ituol cnìlejtii'del Óilbiaetiii, non 
per la sostanza, ma per la fi>rms, non 
sieno multo AodilisCiitti'ilt'i' discorsi del­
l'onorevole ducaJ' 

Coloro che crìtM^''. |̂ ' dlohiara-^ioni 
del Presi-loate'd^l.'Qoa^jgl^, osservano 
che, pur faceni« spArtiiuiti elogi dei 
trattato che ci uDlM^aglI imperi cen­
trali, e ripatendo oHb' i ìiiióbi rapporti 
coli' lDpirtbM^^cò;iitf|)I|tsi,ty),jil- sistema 
delle nostrî  aflèanziil, h'a insTstito nell'af-
fermare ohe mai il Q.ibinetto attualo, si 
iatkerà an pupisecohiAita. Rutsia o 'Fraili-
O'S, ma anzi manterrà'' e iDfgllorerì i 
bùtììii\i'àji[)"giJrtl''B0nq(î lté •dtib''E(),t6nz9,_ 
e'speoitìImBn'tfi 'éóflà 'f^Way.càltjV.qoiliJ, 
biMJso.gi&r il.'Caratterii ^IlaiplAcbtdìale 
amiciziji. 

Dunque, concludono, abbracci su tutta 
la linea. ÌUa se cosi l'ossa — osservano 
— non sarebbero necessarie le, alleanze, 
g|l arqiamenM sproptl|zioo»ti, le dtmo-
sCt'atioiii'UiliHirie-Da^li, e- via '̂dioendo. 

Si de[llork' l'iudlffei'eBz9"mòVtil'Àt!i' dai 
depiltiiti' vorio l'im'por.toiJtB leggìi sull'a-
yanzameoto 'deM'eséfcito Chfe il trova 
all'oHiilb del'(^iot'ób. ribgatatl tnilrtart' 
Gl-andì, Ataii de Rivira, 'Oafénzl'; riti* 
rarWo I jfiiip'ettìVi' B'mb;6damèatì in, se­
guitò a |friigh|tira del' ministro Ricotti.' 
Rls^ilid'' ovidbUtàl' 'l'-incoitfpàtibtiiià dei 
deputati m.litari. 

Le modidcBZioai introdotte dal Ui&i-
atero alla leggei.suì premi-, per la m»-
Hna> mercantilej ha prodotto una viva 
agitazione fra i deputati agrari. Bisi 
tetitoDo ohe- quelle modiQoazioni egeto-
liiial'impprta&tflns-'dìii grani esteri a 
datino dei, grani, iadigeoi, comptouet-
Modo così tutto quello olle'si era, otte­
nuta con ,i dazi protettori. 

I deputati che costituiscono il partiti! 
agrario hanno perciò deliberato di re-
s^i^j i^' la >tM$ !̂iKll'̂ %4tift[»ta "Bilia 
nuoTji' le^ge, odn la odale, ii ''̂ M&WfiV 
i prétaii antìhii $ei piccolo cabotaggio' 
dél'̂ Mar Nero. 

Ihfatti o^gi ^, Montecitorio il Comi­
tato esecutivo' dbl grup'iìo ^grar'io, dieili-

Qî de .pre^peiie î pa (leliberazioqe nel. 
eeua'o i^dmtoyi, da presentarsi alia Ca­
mera. 

Continuano, i cojoamenti iator|iio alle 
dichiarazioni fatta dall'on. Kudinl sulla 
politica estera, e si continua a dare 
molte versioni al fatto uba il duca Cae-
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QtM)^ «trVcat'i'.i^it la voee essere 
prossimo un rimpasto ministeriale, a-
veoElD.-il-'dMt<i-dÌ!.'$l»rmeofitaì- atostllkto 
nuovameQte desiderio di ritii'srsi.' Nes­
suna disgrazia se l'on. Caetaoi ooaisarà 
più ministro degli esteri del Regno d'Is­
talla I 

— : 1 — . 

Il.liistro ijilIa_Gaeî a e ì raUi 
Telegrafano da Roma alla Nazione : 
(Parecchie associazioni radicali ave­

vano avuto l'iutenzione di votare degli 
indirizzi' di plauso all'On, Ricotti per il 
riuhlumo delle truppe d'Africa, Appena 
saputa la cosa, alcuni deputati radicali 
ai sono messi di mezzo per impedire 
queste manifestazioni, che, tnnttendo ÌÀ 
una posizione vieppiù imbarazKaate l'on. 
Ricotti^ potrebbero nuncere agli ideali 
del partito. CootuttuOiò pare che dalla 
Provincie alauno> associazioni -radicali e 
socialiste abbiali» mandato dei tele 
grammi al Ministro della Guerra per 
iQOOraggiarlo a proseguire nel programma 
democratico iniziato. Al Ministero della 
Guerra si-bmentiscn la cosa, che aom 
sarebbe a conoscenza cha di({>cbhe per­
sona. » 

Veramente non comprendiamo tutto 
questa riserbo, Otra le Società radicali 
mandino o no dei telegh'simmi di con­
gratulazione al Ricotti, è una cosa affatto 
secondaria. Basta aprire il Seoolo o qua-

sta, per vedere degli, intU' quoljidiani al 
Ricotti. ^b£i&V>gbnérliH'é''l(tiUlstyo della 
Guerf*-"«*6'Jà niaf'aiVuto finora l'onore 
di queste lodi... 

'Ed il vero giudice libero non va; ri 
tenuto tale perche fieramente senta Ila' 
propria libertà per'Itt tempra del -proprioi 
carattere'ed enorgicambnte, la esplichi 
pBf-ipro^la virtù; nO: il siudloe (ibero 
deve avere la sanzione delia'propria-li-
ber'tà 'dalla leg^e; da' un iosieoie di re­
gole fisse ohe< organizzino la sua car-' 
riersv la sua' vita giudiziaria così, ohei 
mai si possa supporlo l'uomo d'umpar-
tito, l'uomo dei'MiDisteroi o 'd^llaSto-
cura. Falsalo q'uésto primerdiale con­
cetto della fuhzfonb libi giuSice, og'oi 
altra nforoia cade sierlle- come seme' 
siti |iBat<ma. EtilTatti, in ógni gradino' 
gerarchico, quanto vale il giudice, tanto 
tAÌe la''giurisdizione, ed il giudice aem-i 
ore ed ovunque non vale che ye/r lusua 
libertlà. 
. Sul^oniamo ad esempio che si im-

prb'oiia a migliorare I-'istruzibue prepai-
ratoria dei procassi, informandola api<3> 
cedura .più liberale; cioè che si renda 
l'lBft)j^MoW'Séù'^'"ta{StbVfoVÌ\"à'|^i-
rittura pvibblìbii: cUb àî 'dòuliì'dij%i'atta' 
p'et atto qelìà' sMssà all'accusalo ad' ài 
s)ia"'di'feòil)r.e ; che si istitnieca fin^hb 
— 'à iÉn:,di'de(!olo —'la'gjjui'iii'raisdl'da; 
togtièijrao'la'bfut'tlira 'dalle 'perizie' à'd' 

fili avveiinenti d'Afpiea 
U n i c l a l i n s l l a r r e s t i . 

Tftlegi-afnni) da Roma :t un giornale 
dì, Napoli: 

' < NbAzié certo vrinute da Massaua, 
ma tenute segretissime dal Ministero, 
dicono cha ud grande crescente mal-
contanto regnava e regna fra ĵ ji uffi­
ciali, laggiù: essi si lagnano, anche con 
discorsi viv,icl, di non fare la guerra; 
si è anche parlato di Volersi dimettere 
per ritoWiàro in' Italia. E questa fer­
mento non i stato di pochi : ma si 
parla di una ottantina di ufficiali. Bal-
disaera, con tutta t:i sua prudenze, ò 
stato costretto di molteroe nioiti agli 
arresti. E' q-'̂ rto che gli ufficiali si sali-
topo nmiliatissimi della figura cha sono 
aodati a fare, colà e ohe non lo nascon­
dono a nessuno. » 

EiO u l t i m e m o t i s l e d a l S u d a n . 
Massaua S7 (iiffioiale) — Notizia 

da Gassala recano che il corpo di Ostean 
Digma, che non è mal stato rinforzato 
di cavalli e di fucili, si trova ora ad 
Adarama. Affermasi che Osman Digma 
ha abbandonato i dintorni di Tnkar e 
di Suìtkim, dopochò ebbe nòtizii che 
l'Emiro Ahmed Fadit ertisi ritirato dal 
Gasa'. 

I n o s t r i Dcloftl . 
U n a l e t t e r n d i SitangfMelà, 

Roma- S7 — li nuovo cornspoalente 
Piacentini telegrafa alla Tribuna che 
le compagnie dal gemo, cha, coma già 
ai 6 detto, andranno a eoppoUire i no­
stri morti ad Abba Girima, partono 
par Adua stasera. Andranno disarmate 
con il capitano Angharà, il oolounollo 
Arimondi e due cappuccini, i quali di­
ranno la messa enl campo di battaglia. 

R M Maogasai,à manda i eiiói uomini 
a. Debra Damo per proteggere i nostri 
soldati. 

Domani il qoartiorejgeuerale sarà sta­
biliti) ad Ad Onié. i 

Ras Maugasoià scrive al Comando 
assicurando circa il prossiluo arrivo dei 
nostri prigionieri che si trovavano nel 
Lasta. 

d e t i ^ i p p e r i n t ^ à t r l a n t l . 
fino d i a e f t o r i d a A d i g r a t . 
Napoli 97 —• All'alba é arrivato il 

piroscafo Hontebello oon 1710 uomini, 
e alle ore don ptjin, il piroscafo Xnistia-
tiVjif con 11,88 nomini. 

Il soldato Andrea Dondiui di Pesaro, 
appartenente al ' 41° battaglione, mori 
ieri a bordo per un accesso di perniciosa. 

1 rimpatriati riferìijoonQ che i soldati 
Farinai a Tuooi, insoiTerenti dell? priva­
zioni imposte durante l'assedio di A<tì-

uccusa ed a difesa. Tutto baooo, ma-
nulla ancora si avrà' ottbouto sa il giu­
dice permane, o mostra permanere, in 
mano dell'accusatore. Pongasi invece il 
giudico elevato abbastanza'da sovrastare 
ai partiti ohe lottano nella'ricerca della 
verità e nolla applicazione della giusti­
zia, e tutto 11 resto rlescirà facile. 

Non ini si dirà ch'io voglia sconfinare 
dal tema, se qui mi permetto abban­
donare per un poco il signor Gruppi 
per dare un'occhiata più addentro alla 
istruzione dèi processi' panali prima, ed 
alla gerarchia dei magistrati poi, anche 
negli strati giuridici meno elevati della 
Carli' d'Àssissie. 

Fino dai primissimi paesi che muova 
l'istruzione penalo. Un dalle prime ri­
cerche del reo, sì scorge la confusione 
1| mistione snaturata di poteri etero-
g6nei,"la erronea destinazione di funzion 
e di gerarchiV;. 

E' notoria che il reato si commette 
d'ordinario in segreto, e l'astuzia del 
colp9v»lo vi sparge il- nero d'attorfo 
come fa la seppia. Da ciò la folla dai 
soliti ignoti. Ma il reato è uh fatto av­
venuto, e se li colpevole riesce a bene 
eclissarsi, bisogna' pure che qualche in­
nocente paghi per lui, ohe cosa fatta 
capo ha. 

Primo 'iàilirizzo nella ricerca del reo 
:— nei oasi oscntù — è molto spasso 

i^uiSVicD t Voltaire la definì : lo stra-
tpito di mille rumori, echi di altri ru-
luóri ; Sbrvan la'ha paragonata al grido 
che 'qp pazzo manda dal profondo di 
u'na 'càveVna.'Ellero la valla bandita 
dilit novero déjte prove, a non ammise 
che se ne'ten'ga conto se non per in-
dk^&rne il mòdo di ifbrmazioue e di e-
TOtudo'aa a'fo^iiadi'i'isalili'e diill'aoa al 

gr.'it, p'i?saroiiti :i,''i i H'irti ; iti coiitu-
raaoia furono omiiinnuti :illii fuoi'azioiio. 

L ' I n t o r v i a t a . U n l f e l L o b a n o f f 
s m e n t i t a . 

Roma 27 — VAgentia Italiana 
stasera afferma che il Governo non ha 
chiesto alcuna mediazione alla Francia 
e alla Russia par liberare i nostri pri­
gionieri, Smautiscp parimeotì qualsiasi 
trattativa fra Maffei e Lobanoff, notando 
anzi che Iiobanoff è assento da 15 giorni 
da Pietroburgo. 

Anche Vitali» smentisce stassaca, che 
Mnffei nostro ambasciqtoreia Pietroburgo 
abbia proposto a liobanolf, ministro de­
gli esteri dell'impero russo, una specie 
di meditazioue fra l'Italia e il ' Negus 
Meoolik. 

F o r t i e c a n n o n i . 
Roma S7 — I liuovi forti in Africa 

saranno 7 od 8 in tutto. La loro co­
struzione dovrà essere ultimata perii 
venturo novumbro. Dall'Italia si man­
deranno 80 pezzi di artiglieria per l'ar-
màmèn(t) î i tali forti. 

4kuel c h e d e p o r r a n n o 
gì* I n d i g e n i 

I n d i f e s a d i B a r a t i e r l . 
Lo Star di Loo'lra ricava da Massiua 

che tra i testimoni a difesi del pròcessp 
Baratieri figureranno parecchi capi in­
digeni degli ascari, i quali accerteranno 
che agli avamp'isti, dove essi si trova­
vano, si presentavano spasso soldati di 
Menolik cha si dichiaravano disertori, 
e narravano che l'esercito del Negus 
era in dissoluzione, insufficientemente 
armato, ed affamato, e ohe perciò non 
sarebbe stato difficile assalirlo e distrug­
gerlo. ' 

Questa deposizione potrebbe essere 
importante, perchè proverebbe che il 
generale Baratieri e quelli-che Io con-
sigliarono ad attaccare il nemico, eradò 
vei'amente persuasi che il momento era 
propizio. 

LA REGINA VITTORIA 

La regina Vittoria iV entrata, dome­
nica scorsa, nel suo 78' apno di vita. 
Ha regnato già 58 anni e undici masi. 
Un solò sovra'uo inglese ha regnato più 
a lungo : l'avolo suo Giorgio Hi, che 
regnò poco più di 59 anni, ma fu de­
mente negli ultimi anni di vita, cosic­
ché venne nominato reggente il principe 
di Galles, futuro Giorgio IV. 

Vittoria è, fra i sovrani del mondo, 
quello che da più tempo siede sul trono, 
ma ve ne hanno quattro più vecchi di 
lei in età: sono il Papa, il re Ji Daini-
marca, il granduca di Sassonia 'Weimar 
e il granduca di Lusseinburgo. 

Telegrafano da Bfiri chOia Ruvo lu-
iindl scorMo ben 675 famiglie presero 
possesso di un feudo den^aoiale. 

Il Sindaco, a nome della,popolazione, 
li,eta dell'operazione compiuta, ha e-
spresso ai prefetto della provìncia, comm. 
Golmayer, i più vivi ringraziamenti, per 
gli sfarzi adoperatî  anche dal Governo, 
per coudurre a tarmi ne, la. detta quotiz­
zazione demaniale, che lu ct̂ usa in pas­
sato di aspre lòtte o gravi torbidi In 
detto Comune. 

MÉìi (li flnam mw dalla Mera 
Usa guardia precipitata in ìin borro^e 

0 sepolta dalla SOTS. 
Scrivono da Como: 
a: Un fatto tragico e com'npovent? è av­

venuto g-ovodl.scorso sui monti di Gra-
veltoioi. 

Verso te ore 11, un drappella 4i 3-
nanza della brigata di Dosso Lira, co­
mandato dal miirasclallq Alfredp Barto-
iucci, e composto datle gbardié, Luigi 
P r̂azzo.11, Francesco Cariando e Antonio 
Miróngl'n, se iio tornava diil serviziio e-
segnlto nello, località detta Tre Boc­
chette par ' l'i'tornarsane a bosso Lira. 

Lungo la stra'da fui;ono sorpresi da 
una furiosa bufera di néve e vento. 

='''miflra!'T!tffi"-mT!Km'i(ai'S6M"''as«a 
Garurga, gli agenti di Quanza dd'rat-
tero avviarsi per un sentiero scosceso, 
dtffimis, -péri<!«)e«i<«ttBOj- flanoliegglante 

- ^ « i n ) ìliitoraarfìiW' hd"' lino ' ad uifO, 
seguendosi da vicipo cosi, da potersi so-
steiiètni in ĉàsA chtì'̂ htMcilùò'̂ eMbdlkds'é. 

In-{tue! moniento ' però'-la-biiterà di-
^e^nei. apayeat0vi}le. La\.Qeiitei'. oadiindo 
Sttissinia, turbinando sotto le.. raf^oha 
violenti dei vento gelato, reodàva invi­
sibile la strada'; ed i pbv'eralti mardia-
vado alla' meglio, quasi n̂ 'n veilelido 
neppni'e il vicino, perchè la neve ve­
niva loro lanoiiita dal ventò oon vio­
lenza nbl viso. 

Ad un certo punto là guardia Ha-
rongio,- po (̂o un' piede sovra un ' sasso 
mal fecmo, nascosto sotto la deve, sol-
vUld'e pVeciptIW'a éapo fitto nel flancheg-
gia'nte burrone, profondo''circa canto 
metri. 

I SUOI compagni ' nel triste viaggio 
mandarono un grido d'orrors; 

La' bufera infliriava rendendo sempre 
più difficile il (iammin'o. Ma" essi non 
volleV-o abbandonare l'infelice comp.iigno, 
a, prendendo lin 'altro difficilissimo sen­
tiero, dopo una'luuga'disiiesa giuddero 
sui ' luogo. 

II povero Marongiu giaceva sepolto 

l'altri) testimonio. C'erto, come disse il 
Brisson, la voce pubblica ò composta 
delle prevenzioni, dell'odio, del fanatismo, 
e degii Iĵ 'ĵ ghi;- .Ipiì^^ai'ir'ipllù'; spesso 
dallo stesso reo. Ma la origine dalla no-
toi'ilatà caso per caso, è Immenafimeòta 
difficile ascojirira; da ciò la irresponsa­
bilità di questa specie di denuncia ca­
lunniosa. 

< Allol-'quando un misfatti succede —̂  
mi' se'rvlr̂ ò dblle splendida pagine di uno 
del' piK'-a'iitorevoli a geniali giurecon­
sulti italiani, il commenda'tore avv. Do-
mbnico Giul'la'ti (*) della cui ainiòikia 
da''moltissimi ahni mi onoro e fruisco si' 
< desta la coscienza pubblica e se ne 
«cartìa il' colpevole C'jn ansiosa pre 
« mura. Fin qui sta beilo. La sicurezza 
« generale, cittadina o paesana, essendo 
« stata turbata, ognuno si sente minac-
« ciato, ogiiuno s'interessa a che il mi-
« sfatto non possa ripetersi o per opera 
« dal reo, o per opera di qualuuqup 
< alito, incoraggiato dalla impunità di 
«questo. Ma qualcheduno v' ha sempre, 
« il quale è disposto a profittare della 

. « inquietudine, dello sbalordimento, dei-
ai ansia pailroisai di tutti-,una <^àndetta 
« d«i:-Q!ii»pî i»;'(!«)l|:"on{bi:<i, nncomopluie 
« da occultare, un in'dizio da disperdere, 

, « bifstano 'bd 'originai la falsa indica-
« zione. Nella opera tenebrosa, vigliacca, 
< 0 per lo meno avventata, vengono In 

" « soccórso la ignoranza dei più la stol-
< teiza dèi oredu'lil l'abilità dei., vet-i 
< colpavoll, che nulla di meglio ribbie-
« dbnb quanta spargere d'intorno la''o~ 
«'Scurità e la confusione. 'Il dubbio, 
« prima vagamente proposto, diVe'qta 
^'j^fditissimo un fatto Inconcnsso, la 

« da privata facendosi pubblica, si raf-
< forza via via' aggiungendo sempre 
« qualche cosa, finché ia valanga preci-
« pita al piano e seppellisce verità, in-
« noceoza, giustizi.a. 

« Bisogna scrutare II fenomeno in 
« tutti i suoi ijarficolari, 

«Agli istinti naturali de! popolo, agli 
«interessi loschi o criminosi, alla paura 
« che non ha ragione, corrisponde lo 
« zelo degli ufficiali incarii'iati dèlie prime 
« indagini, dalle quali, secóndo la co-
« mo'iie osperienza, dipenda nel maggior 
« ntiitaero dai casi non il primo anda-
« mento soltanto, n'on l'indirizza tem-
« ^tiranao, ma ii destino di tutta la prò-
« cedura. 

«Codesti ufficiali, siano di qualunque 
« grado, dall'ultima guardia campestre 
«al procuratore generale; di qualuu-
< qua magistratura, dal poliziotto ni 
« giudice istrnttorB, dal sindaco rurale 
«al colunnello dei carabinieri; di qua-
« lunque pacae da Susa a Siracusa, da 
< Stocolma al GiAeo, tutti quanti, dica, 
< coloro che rappraseqtauo l'autdrltà 
« inquirenti, provano nell'animo loro 
< una stringente necessità di scuoprlre 
« qualche cosa', di arrestare qualcUeduno, 
« non foss'altro affincUò I anperiorl e 
<k la gente non dicano che i misfatti av-
«'vengono a man salva, e cha l'Anto-
« rìtà non è buona a niente. Perciò 
« sono pronti ,ad accogliere di primo 
« acchito la vbce pubblica come una 
« salvktrice, ad à riceverle gli 'efflussi 
< cobo quésti fossero dimostrazioni. In 
< CIÒ fare, affrettiamoci à dirlo, sono 
« anche abilitati, incoraggiati, mànodòtti 
« dalle leggi. 

E la',légge in ciò ha parecchie ra-' 
pratico. Deferire aliai 

« voce, da serrata fa'cendosi palesa, à i « E la légge 
"'(•)'D.D..ii!co aiwiaU: an.«r^^i^mri, 1 « BÌ»'|| ^^'''^^'l^ P!-»'"»' .^^^^'l'^ ,»'.'f! j « 8,'»^=« . ' S f 
^Mii » nmia.'mslaoi'iesa. ' '" «opibiOnageliarala' Bigmfioa tranquil-'l « l'offa falmlial 

« lare prontamente la pubblica coscienza 
«turbata dal'roatu, impedire che'segua 
« la'Consumazione di altri reatij prov-
< vedere allo stessa denunciato che pò-
« trebbe correrò paricolb per la ven-
< detta degli offesi o per la indignazione 
« del pubblico,' rittu'iré' le prove che nei 
« primi mometiti si raccòlgano, tiilVoltii, 
« pronte e sicure. 

« Ma s'intendo acqua e non ta'dipesta. 
« .\ltro è tntto'ciò, altro '6 che si acambi 
«un provvedimento bitutbla'ro don !a 
« base ' probatoria d^ll'ticbusa. Iligitidice 
« 0 l'accusatore pubblico, che tenga per 
« fermo di' avere trovala ' il colpevole 
k Abll-uomo designato dal clamare ^ub-
'« blico, prenda l"effetta in luogo d'ella 
« causa, si avvolge io mezzo ad un pa-
« ralogismo, a ad una petizione di-prin-
< cipî d' 'che vogliasi dire, si espone al 
« pericolo di compiere il proceàsa senza 
« una vara prova, senza an amminicolo 
« certo di reità. Imperacchò i testimoni 
< cha hanno fatto il clamore pubblico, 
« non ai moltlplicauo giàper loro stessi, 
« e per quanto il numero loro sia ab-
« bondante, se non adducono fatti e 
« càuse di scienza, se non espongono che 
« argomenti di impressione, il clamore 
« resta quell'i che è, un clamor gratuita 
« e irragibnevole. 

«L'uno ha inteso la voce dell'altro, 
« nessuno sa dire ohi sia stato il primo 
« a spacciarla, e'ineno che mai quale 
« ragidrfe, quale rf/otivo di fatto, l'abbia 
« géiierattt. Vbx,vom,prfetereatìnenihU! 

< Quanti pt'ocessi edificati sopra l'unico 
« fondamento della voce pubblica atl'à 
« stretta dei conti fluirono coii un'lasao-
« l'uzione, cioè a dire con la-condanna 
« morale del pubblici; accusatore e del 

giudico inquirente, che seguirono 

iiiigt (Cv/ttimu). 
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sotto la neve — ohe lo copriva por circa 
mozeo metro -~ mandando flochi la­
menti, 

li p<)9to dava egli giaceva ara ripido', 
pericoloso; di sotto ttu altro burrone ti 
'ipj'iva spaventoso, ed a volte pi^rovaoht 
Il vento sibilando volesse precipitarvi 
dentro i poveri doganieri. 

Fu un moiuento di angoscia suprema. 
Pinalntenle i compagni del Marongin 

r uscirono a togliere la neve che io co­
priva, 

Bgli giaceva disteso al suolo, e la 
novo intorno era tinta del suo sangue. 

Il poveretto, battendo sul massi, aveva 
riportata la frattura del cranio, una 
gravissima ferita all'occhio destro, e la 
frattura di una costola n destra, 

tigli volse ano sguardo di suprema 
riconoscenza ai compagni ohe lo ave­
vano dissepotto, fece l'atto di alzarsi, e, 
non essendovi riuscito, mandò un la­
mento ed esclamò: 

— Sono rovinato I 
Poi dopo chiuse gli occhi è spirò 
La posizione dei suoi compagni riu­

sciva sempre più difScile. 
.11 martiCiallo scivolò e rorse pericolo 

di precipitare nel burrone. Fu vero mi­
racolo se potè salvarsi, Oadando, però, 
ebbe a riportare una lesione alla spalla 
destra, guaribile in otto giarui. 

Visto il posto difficile e la via peri­
colosa ohe dovevano percorrere ancora 
per raggiungere la turo caserma, le 
guardie di finanza dovettero decidersi 
ad abbandonare il cadavere sul posto, 
e cosi si avviarono, inciampando a pe­
ricolando ad ogni passo, aprendosi a 
stento la via fra la neve che continuava 
a cadere copiosamente. 

All'iadomani mattina, cessata la bu­
fera, Il cadavere del povero Marongin 
venne trasportato nella camera mortua­
ria dal cimitero di Dosso Uro, 

Egli era nativo della provincia di Oa-
gliari. Aveva 29 anni». 

Pillnlo di Catramiua negli attacchi 
di tosse. 

LA LOTTA DELLA SPAGNA 
RovÌ7ia delle fattorie cubane — 

Per sedare la rivolta — La 
Germania in Africa — Un 
terzetto. 

Scrivoao da Berlino 24 maggia: 
« Il conflitto al prolunga più che LQU 

convenga alia {ama di saggezza dell'Eu­
ropa tanto pronta a commuoversi quando 
due reduci indigeni si accapigliano a 
Samoa o m.r. Rhodes arma una pazza 
spedizione contro il Transvaal. Circa 
l'esito presumabile del couilitto, prendo 
i seguenti dati alla Naxional Zeitung, 
giornale moderatissimo, che rispecchia 
in questa questiona la opinione di tre 
quarti della Qermania almeno. 

Àtlualmiente gli spagnuoli san concen­
trati nello tredici principali città di .Cuba; 
hanno guarnigioni in diversi forti sparsi 
od un cordone di truppe, lungo 35 chi­
lometri, dalla costa settentrionale a quella 
meridionale per bloccare gli insorti ooa-
centrantisi nella provincia Pinar del Rio. 
Ma la costa è cosi estesa che gli ame­
ricani riappruvìgionano coutinuamenta 
gli insorti, che invece di fura ''la fine 
del conte Ugolino, come vorrebbero gli 
spagnuoli, attaccano continuamente ad 
ambo le estremità questo muro umano. 
senza ohe agli opognuoli sia rinora riu­
scito di dare una lezione veramente se­
ria agl'insorti, separati. A Cuba ci sono 
attualmente 135,000 spagnuoli regolari, 
40,000 viiontàri, mule equipaggiati, to­
tale 175,000, cioè uno spagnuolo per 
ogni 10 cubani, compreso donne e bam­
bini, la popolazione di Cuba calcolau-
dosi in 1,760,000. 

Ma questi 175,000 combattenti spa­
gnuoli Bou ancora condanuati alla di­
fensiva, a talché non c'è dubbio che ad 
autunno la Spagna invlerà altri 20,000 
uomini di rinforzo. Calcolando a 630 
mila gli abitanti delle tredici città sud­
dette, resta circa un milione di indigeni 
sparsi su un territorio di circa 100 mila 
cliilometri quadrati, in piena rivolta, ove, 
gli spagnuoli son impotenli, giacché gli 
indigeni, nolenti o volenti devon fa-
causa comune con gli insorti, poco di-
scipliaati, ma praticissimi della regione 
e ben comandati. Intanto il ceto com­
merciale è rovinato, le fabbriche chiuse 
0 in procinto di chiudersi, la fabbrica­
zione dello zucchera, precipitata, da ol­
ire un miliauo di tonellate, l'anno scorso 
a sole 105 mila, quest'anno, (se gli in­
sorti e le pioggia tropicali risparmie-
ranno i raccolti ancora sul campi) arri­
verà, al massimo a 200 tonallate; il rac­
colto del tabacco ditoaso da 450 mila 
balta dall'anno scorsa a 50 mila que­
st'anno, soltanto pei le fabbriche di ta-
baooo, 50 mila operai nella più squallida 
miseria. Cusi si capisco l'enigmatico di-
opaooio uIBoiale dei giorni scorsi, che, 
por tuttilare la industria del tabacco, il 
generalo Weyer abbia proibita l'eapor-
taziona del tabacco d'.4Taua di ani in 

regala .non si dovrebbe mai poter ven­
dere abbastanza. 

« 
Cuba esportò nel 1895 per circa &00 | 

milioni di franchi, siu'uru, quest'anno, 
soltanto per 50 milìoul e non arriverà | 
certo a 100. li debito pubblica di Cuba 
è eóat^mporaaeameute salito da 040 a 
1600'- milioni di franchi e ad anno 
nuovo toccherà prababilmente I due mi- { 
liardi. Donne e bambini emigrano, gli 
uomini ingrossano il contingente rivolu­
zionario,! numerosissimi operai spagnuoli, 
pur non aumentare la miseria locale, 
vanno ad aumentare la miseria nella 
madre pntria. Se si pensa che gli in­
sorti non sulo.distriiggono tatti 1 rac­
colti nei campi, ma coroauo di rendere 
impossibile la coltivazione por lungo 
temdo, demoliscono fabbriche, macchine, 
ponti e strade, a (orza di dinamite, que­
ste strazianti notizie non sembrano più 
esagerate, I giornali tedeschi son pieni 
di particolari su di un loro connazionale, 
uno slesiano, già allievo del PoUtacnico 
di Zurigo, che, nell'uso dalla dinamite 
a Cuba ha rivelata attitudini strategi­
che alla Moltke. La stagiona della piag­
gio rende adesso impossibile un'azione 
militare decisiva, proprio come In Abis-
sliiia. Non si tratta soltanto della ro­
vina economica ma del totale inselvati-
ohimento della popolazione, tra cui 800 
mila tra negri e chiuesi, 11 giamo in 
cui gli spagnuoli dovessero ritirarsi scop-
picrehbe tra i bianchi e gli uomlai di 
non importa che colore una guerra di 
diatrszlone. 

Unico rimedio una larga autonomia 
e la mediaziane dagli Stati Uniti, gli u-
nioi o)ie ' potrebbero sedare la rivolta, 
Impedeudo, anche materialmente, il con­
tinuo Invio di rinforti di nomini e prov­
vigioni di ogni genere. Ma appunta di 
quest'ouico ragionevole rimedio, l'or-
guglia castigliano ed aragonese non vuol 
nemmeno sentir parlare. Carta, l'auto­
nomia sarebbe non solo uu prodromo 
del distacco totale di Cuba dalla Spa­
gna, ma Cuba cesserebbe di essere il 
paese della cuccagna degli avventurieri 
spagnuoli, proprio come al tempo della 
scoperta. Dall'altro iato, la continua­
zione dello stato di cose attuali di cui 
beuoUcano soltanto un centinaio di pro­
duttori di zucchero americani, lietissimi 
della distruzione della concorrenza cu­
bana, non può, non deve durare a lungo. 
Perchè, l'Europa, non regala la cosa 
con uno dei soliti areopagh ? Sarebbe 
uu palliativo, ma por alcuni dacanni 
suderebbe. Nulla mi dispiacerebbe di 
più che di acgustiara, con questo pa­
role, l'unica lettore spagnuolo a cui 
potessero capitare sott'ucchi, ma le cosa 
vanno chiamata col loro nome e sin da 
principio. Chiunque conosca appena la 
storia delle conquiste e delle scoperte, 
chiunque sappia come II predominio po­
litico a commerciala passi continua­
mente da un popolo all'altro, tocca 
con mano la necessiti di un provvedi­
mento radicale. Si separano i figli dai 
genitori, l'Ioghiltarra stessa accorda 
l'autonomia alle colonia grandi, non 
c'è nessuna ragione che alcuno si ostini 
a fare una parta superiora alla sua 
forza, a noi l'abbiamo imparata a spasa 

nostra in Abissioìa. 

* 
Giti barerò — damara nomadi — ri­

voltatisi nella colonia tedesca dall'Africa 
del sud occidentale corrispondano in 
certo qual modo ai boeri dal Transwaal, 
tanto per intenderci, con la sola diiFe-
renzB che i boeri sono stati aggrediti 
e che gli berero habno gratuitamente 
aggredito, ÀI pari dei boeri, gli herero 
sano dediti alla pastorizia io prnpor-
zioui inverosimili. La grande sovrab­
bondanza di bestiame gli obbliga a spo­
stare sempre la loro frontiere in barba 
alla più sacre stipulazioni e magari di 
formalissìmi ooatratti di vendita. Il go­
vernatore tedesca, maggiore Leutwaio, 
una specie di Moltke delle colonie, sir 
nora parteggiava per la buone e fece 
più volte concesaioni ai bellicosi ed in­
quieti suoi vicini. Ora però sembra che 
non possa fare a meno di ricorrere alle 
cattive, poiché gli berero in una delle 
loro abituali scorreria hanno ucciso 
presso il territorio tedesca di Keet-
inanahoop due ufficiali e sei uomini 
della milizia territoriale. Inoltre 11 Leut-
wsin riferisce in data del primo aprile, 
da Windhooek, che in seguito agli av­
venimenti del Transwaal un gran fer­
mento si è impossessato degli ottentotti 
limitrufl, che essi si uniscono in bande 
ch'i soorazzano il vastissimo territorio 
facendo causa comune con i tanto spesso 
nominati hareri, che 1 capi indigeni più 
fidati'lo lasciano io asso, che agli stesso 
marcia con cinquanta uomini su G'iha-
bis per tener testa alla fiumana. Vera 
fiumana, poiché tra ottentotti a herero 
il governatore si troverebbe ad avere 
a fare con una popolazione nemica di 
circa, 80,000 persona, armata, natural­
mente non si sa da òhi, all'europea. 
Il Governo tedescp ha febbrilmente pre­
parata una spedizione di 600 uomini, 
doviziosamente forniti di tutto l'occor­

rente, compreso baracche di legno smon- , 
tabili che partiranno da Amburgo man- 1 
tre leggerete queste lineo. , 

Tanto per terminare decorosamente 
la sensazionnii dixcussionl coloniali di 
tutto quasto inverno ed estirpare dalla 
radice il canoro da cui sono affette le 
onloale tede^he, antagouismo tra bor- > 
ghesi e militari, il Óoverno ha de- ' 
ciso ohe gli uffleiull tanto di tnrra che i 
di marina che andranno a servire dallo , 
colonie usciranno dall'esercito o dilla 
mnjina, salvo a rientrarvi in determi- ' 
nati condizioni, ohe il governatore s i r i 
borghese, che nella punizioni corporali, 
unico mezzo di incutere rispetta a quei 
ragazzoni di selvaggi, non si potranno 
applicare agli uomini, eccettuati gli a-
raol, gli indiani, le donne, gli adole­
scenti, che un massimo di 60 nerbate, 
in due volto, ad intervallo di 15 giorni 
con un nerbo approvato dal goveruator», 
io presenza di un europeo a soltanto 
dopo che il medica abbia preventiva­
mente visitato il candidato. 

Sin al sedici anni di età, al nerbo si 
sostituiranno verghe scolastiche. Non 
e' è che dire, un vero raffinameuto di 
civillzziizioiia applicato a cose barbare­
sche. 

La pena di morte ni>n può essera san­
zionata che dal governataro ed in stato 
di guerra dal comandanti delle stazioni 
isolate, assistito da due consiglieri che 
devono firmare ti protocollo pel gover­
natore. 

Qui non è fuori luogo, speoialmante 
nei momenti attuati, commentare ohe 
la Oermania contribuisce alla civilizza­
zione coercitiva del cuntenenta nero con 
forze derisorie. 

Il governatore dell' Africa oocldentala 
dal sud compreso I rinforzi in viaggio, 
avrà 1500 uomini, mentre nell'Africa 
orientale vi aon 1663 uomini, benohè 
ambo le colonie soo grandi diverse 
volte la Oermania. 

Proprio' lo questi giorni il Reichstag 
app-overi' un progettino di legge ac­
cordante ai governatori delle colonie la 
Facoltà di sospendere ì congedi nei mo­
menti difficili, chiamare sotto le armi 
i coloni validi, eccettuato i maestri ed 
i missionari. 

Con tutta la deferenza immaginabile e 
la massima indignazione possibile, è in­
negabile ohe l'aggressione del duca di 
Sassonia Weimar alle porte di Ro-na 
strappa qui molti sorrisi. Il duca pro­
prietario, direttore, evocatore di quella 
celebre compagnia drammatica dai Mei-
ningeu che per l'affiatamento delle 
masse e lo splendore inaudito degli ar­
redi scenici, ha percorso tutto il mondo, 
iiicendo- deo-tri a palaie ovunque. 

La morganatica granduchessa non é 
che la signora Eleoa Franz, già prima 
attrioe nella suddetta Compagnia. In 
quanto al signor Riccarda Vpss, egli è 
un autore drammatico ohe si ostina, 
non sempre con fortuna, ad afferrare 
la fortuna pel oluffo con tragedia e 
drammi a grandi eff- tti. L'incruenta 
avventura brigantesca capitata proprio a 
un simile terzetto, non maaca dunque 
di uu lato piacevole. 

Immaginatevi che il signor Voss si é 
affrettato a scriverne una relaziona alla 
Newe Ffeie Presse di Vienna oso l'at-
farmazione che II canuto a prudente 
duca gli Ingiunse di non sbaragliare i 
malandrini ». 

Per rimiiieBte eclisse sslare 
La missione astronomica che il Oo-

reroo francoso invia al Giappone per 
osservare l'eclisse totale di sole, ohe 
sari visibile il 9 agosto, nell'isola di 
Yeso, s'è imbarcata per l'America, donde 
procederà par Yokohama ; quivi l'atten­
derà l'incrociatore frauoase Alger per 
trasportarla a Yeso. 

Bue missioni manda l'Inghilterra in 
Qiappone, dna gli Stati Uniti, una l'Au­
stralia. 

Scopo di tali spedizioni é quello di 
studiare l'atmosfera solare, assai estesa 
ed interessante sotto diversi nspatti, ma 
che è invisibile ordinariameute, e, du­
rante il lasso di tempo in cui il disco 
solare si trova completamenti-j nascosto, 
apparisce sotto forma d'anello luminoso. 
Per l'eclissi del Giappone, l'atmosfera 
solare sarà visibile soltanta duraute due 
minuti primi a 35 secondi. 

Un pastore evangelioo 
oh« ottODS al {or&o_la_pTepi1a mogUe 

Telegrafano da Nuova York: 
« Le autorità hanno spiccato mandato 

d'arresto contro il pastore evangelico 
della comunità scandinava di Sais Lan-
okeulà, capitale dello Stata di Charmom 
nell'Utah. 

Egli è ricercata per sospetto assassinio 
della propria moglie e di parecchio altre 
persona. 

Il cadavere della moglie fu trovato 
mezza abbrustolito nel forno, 
. Il pastore fuggito è oriuudo inglese. 

Si ahlaiba Francis Harmaus». 

CALEiqOSGOPIO 
tìroUMbe jVialane. 
Min i» (UlS). 1) CsinwiRì di Udine sptiiilo 

solili 'M in Malvasia per coIixIOQe data ad Da 
nughereu nnalo da G a t l t u i • ipodito ila r< 
SIgliaioDdo ad annDBCiare l 'aniito di pipa Olo-
VMal. 

X 
Uà puaiaro al gl<ira«. 
La felloitt ai ooupons di aviatore evitale. 

Cogoitloni utili. 
La mani bianoha. 
Per randert Uanahe le mani. Il m«io pia 

sampljog A di lavarla, sarà e mattiita, in un da* 
ectto di orto chlariOnalo. Dna mistara di •Ugo 
di limone e di Blicariao, a parti «gaall, è oueha 
molte rtMomaoilata mutco il roaaoca dalla mani. 

La iSng*, Sciarada. 
11 primo dubita, 
E l 'aitm nega; 
Ma DIQIIO damto, 
Ala niqao DPga, 
Oh* Il (MIO aia 
Vero porleato 
Di melodia, 

Splegailona del moooTexbe precodenta. 
ARINOA (ar IH g a) 

P«' fluire " ^ 
Fra due algaore alt^uaoto stagionate e paaaa-

bilmaole antieatetioUe. 
— Ha aemlto, cooteiaa. l'on. Imbrlani F DIee 

eh* aoehe attuatmeata i tarehi ai impadroalncoao 
delle donne per foraa. 

— Oh I volaiae Iddio ohe onoho 1 iwatrl eri-
aliaui foaaero eoil,,., turcbl 1 

Penna n forbici. 

paoiniNciA 
(Di qua 8 dHà del Judri) 

Il c a p i t a n o 8calettai*l«> Scri­
vono da Treviso in data dei 25: 

« B' passato ieri per qu'ista stazione, 
dirotto a Casarsa, il capitan^ del 4. 
reggimento bersaglieri Giuaouela Sca­
lettarle, reduce dalle battaglie di Ala-
quà e di Abba Garima, dove diede prova 
di sangue freddo e di valore, rimanendo, 
ad Abba Qartina, gravemente ferito da 
una p^Ha al petto. Suputo del pssss);-
gio, parecchi amici e commilitoni' ao-
darono alla stazione per salutare il va­
lorosa ospitano, ohe si reca in famìglia 
a rinfrancare la salute. Poscia, come 
ci auguriamo, quando sarà del tutto 
guarito, ritornerà al suo reggimento io 
Treviso.Oii Scalettaris sono tra fratelli ; 
un altro, tenente nel genio, fu chiusa 
in Adigrut, il terzo è ufficiale nell'arti > 
giieria. t 

— Scrivono da Oasarss : 
« Col dirnlto delle 4.20 pom. di mar­

tedì giunse- a Casarsa, sua patria, il ca­
pitano Emanuele Scalettaris, reduce dal­
l'Africa, rimasto ferito ad Abba Garima, 
Entusiastica accoglienza si ebbe il va-
lor'?so ufficiale, alla stazione, da parte 
di tutte le autorità del paese, della So­
cietà operaia con bandiera e rappresen­
tanza, e da moltissimi cittadini. Commo-
veutissimo fu rincontro del superstite 
con la sua famiglia». 

Balordaggine e cattiveria 
di poliziotti austriaoi. 

Cormooa, ST maggio. 
Col treno in partenza da Trieste alle 

or» 9 ant. e che arriva a Ud'ne alle 
12,56 transitava òggi per la nostra sta­
zione un giovanotta, coscritto regnicolo, 
ma residente a Trieste, per recarsi nella 
vostra città alla visita militare. 

Nel tempo che- il treno erasi fxrm ito, 
oredeudo di aver gii toccato il suolo 
italiano, gridò: «Sono coscritto italiano I 
viva {^Italia I » 

Non l'avesse mai fattoi II grido era 
stato udito da due guardie di polizia 
travestite, che immantinente salironu 
nella carrozza in cui si trovava il gio­
vane, e, afferratolo pel petto, come si 
trattasse di un malfattore, io fecero scen­
dere, e lo condussero innanzi al com­
missario di polizia, il quale, ad onta delle 
scuse del giovane, ne ordinò il trasporto 
nelle carceri. Il giovanotto, é a notarsi, 
era anche un po' brillo, quindi merite­
vole di compatimento, ma nossignori, il 
commissaria non la intese a questo modq, 
ed il povero giovane dovrà ora subiriii 
uu processo per grida seditiose. 

Diversi signori, presenti aques.asceiia, 
si erano interposti perché il commiss'i-
rio avesse ritasoiato ìu liberlà qual 
gì'ivane, ma il commissario li ammani 
severamente a non intromettersi In fac­
cende che non li riguardava, minac-
oiandoli, uientemeno, di . arrestarli an­
ch'essi se avessero insistito, 

Austria sempre Austria 1 
Avsonio. 

P a s a o g g l a t a grinnastica. Ci 
scrivono da Cividaie che lunadl scorso 
i convittori di quel Collegio Nazionale, 
diretti dal maestro di ginnastica signor 
Bizzarri, .od accompagnati, dal rettore 
dottor Avancini, dal professor Chisp-
petti, dagl'istitutori e c.^imerierl, fecero 
una salita a Castel dal Monte, percor­
rendo la solita strada in meno di due 
ore, e ginngaado alla mata alla 7,50 

ant. Ridisceseru per Pnrgessimo, e al­
l'una pom. erano di ritorno al Collegio, 
allegri e contenti, 

Wfitoro dileguato, 
Ooriiia, il maggio. 

Una mano umana rinvenuta In un 
letamalo di Saloano, aveva fatto ciorrere 
le supposizioni più avventate, a la fan­
tasia popolare ci aveva ricamato chissà-
quali dr,immi a romanzi. 

Ma non si tardò molto ad appurare 
, che don vi era neppùr l'ombr'a di-una 
' azione tenebrosa, e che anzi quella Vnano 

aveva servito ad uno studente di medi-
ciba par iscopi umanitari di studio a 
di applicazione dei raggi Rfiatgeo. 

Però, invece ili gettare quel resto u-
mano iu un letamaio, si avrebbe potuto 
seppellirlo I - , 

Altro romanzo sfumato. 
Una giovinetta sui quindici anni, scom­

parsa da ire settimana da casa sua, a 
nome Luigia Mltavitz, fu ritrovata. Si 
era collocata come fantesca in casa di 
uu contadino a Sin Martino del Colilo, 

I e la madre, ormai tranquilla, lasciò che 
continuasse ad esperimentare come sa 

' di sale lo pane altrui, 

C t e m o n a a 27 maggio. 
Beneficiata. 

Domenica 31 corrente,'nel Te.itra So­
ciale vi sarà una serata in prosa, canto 
e musica, a totale beoefieio del maestro 
signor Augusta Ferrari, col a.'giiente 
programma : 

Parte prima, 
1. Verdi — Divertimautii per orohastr* 

sulla < Luisa Miller», 
2. Batacchi — < L'impertinaute », mo-

uologo in versi martelliani, detto della 
signorina De C'ilia Maria. 

3. Strau^s — Pizzicato per orchestra. 
4. N N, — Waltz'<r cantabile eseguito, 

dalla signorina Qiir.satti Caterina,, 
5. Ferrari .— Capriccio per ^oloocello 

a orchestra, aseguito dal signor Po-
lettiui Luigi. 

Parte seconda. 
Ripetizione dell'Operetta in prosa- e 

musica : « Il giorno onomastico >. 
La sarata avrà principio alla ore 8 

e tré quarti. 
Prezzi d'ingrasso; platea e palchi, 

adulti cent. 50, ragazzi '25; loggione-25. 
Le chiavi dei palchi saranno vendibili 

pressa la stadio notarile dal dottor F. 
Pasquali, e in quella sera nell'atrio del 
Teatro. 

L a <« C o m p a g n i a Goldor 
n i n n a ^ diretta da Giacinto Gallina 
non audrà più a Cividale -par darvi le, 
annunciate rappresentazioni,. essendosi 
l'altro ieri imbaroata ad Ancona per 
recarsi direttamente à Fiume. 

Sentonaea c o n f e r u i n t a ; Ma­
grini Pietro, d' anni 35, da Cirlino, fu 
condannato per appiccato incendio, dal 
Tribunale di Udiue, a mesi 15 di reclu­
sione. La Corte d'Appello di Venezia ha 
ieri confermato tato sentenza. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
I n o s t r i OnorAvoli» larj alla 

Camera gli ou. Freschi, Marinelli,- Mor-
purgo. Vallo Gregorio, ed altri, hanno 
interrogalo il Ministro del.a Guerra per 
sapere se — tenendo in equo conto le 
condizioni economiche delle Provincie 
alpine, orientali a lo spese dalle medé­
sime sostedute per provvedere.>airacc^-
sermamento dei battaglioni dei reggi­
menti alpini 5°, 6» e 7° — non in­
tenda di d'ire disposizioni, per le quali 
datti battaglioni non sianu tolti alla ii^ro 
sedi estive, come finora avvenne, un 
mese prima detl'aprirsi delie grandi 
escursioni sulle frontiera occidentali, a 
vi abbiano a far ritorno subito dopo, 
terminate tali escursioni, 

L'on. Ricotti rispondendo disse ohe do­
vendosi aumentare i battaglioni alpini, 
ci sarà modo in avvenire di contentare 
i desideri dei Comuni di frontiera, 

L'on. Crodaro — che svolse l'Inter--
rugazione — replicò dicendo di ritenere-
indispensabile che i battigtioai alpini 
vengano, restituiti sallecitameote alla 
loco sedi, affinchè ufficiali e soldati.posr 
sano prendere conosoenza esatta, dalla., 
frontiera ohe potranno essere chiamati 
a difendere, 

L'on Ricetti soggiunse di non potare 
esporre le-ragioni militari a tattiche, 
che presiedono alle disiocazloui delld 
milizie. 

Un nuovo vescovo frìnlano» 
Il Cittadino Italiano aiinuooià nel suo 
numero di ieri che il Santo Padre ha 
nominato vescovo di Concordia mous. 
dott. Francesco Isola, vioario generale 
capitolare della aroidiocesi di Udiàé. 



IL F R I U L I 

S u l l e I c a n d l s l o n i e c o n o m i -
c h e f « o c l a l l e p o l l t i c b e d e g l i 
• I n v i I n I t a l i a . Abbiamo ricevuto 
oopia di questa oomanioaziuae del nastro 
egregio aollaboratore dott, Fraaseaco 
MuBoui, ietta sei seooodo Oungresao 
ReograSco italiano di iloma, dei settem­
bre 1895, ed estratti dagl'i atti (Jet OoD-
greano «tosso. 

(Jn a r t i c o l o d i p o l e m i c a m u -
• l e a l e , del nostro Walter, olle ab­
biamo da due giorni su! tavolo, dubbiamo 
rimandarlo a domani per ragioni di spa­
zio, 

I r o g g i d i R o n t g e n . Su quo 
sto argomento il prof, oav, Giovanni 
Glodig terrà domani a sera alla i-ro 
S e mezsa noa coaferaoza nella sala 
del Palazzo degli Studi. 

Prezzo del biglietto d'ingresso <jent. 
60 ; per gli studenti '26. Il ricavato an­
drà a beoefloio dei feriti d'AfrIua, 

8 o e l « t & d i g l n n a a t l e a e 
MCtierma» Domenica 31 oorr. alle 
ora IS.BOavrà luogo nel Teatro Miuerva 
Il saggio annuale di ginnastica e scherma. 

I v t l t u t o D l o d r a n a m a t l c o . Si 
avvertooo i soci olle, lu aggiunta al pro­
gramma già annunciato per sabato p. v., 
avrà luogo il consueto festiuo di famiglia, 

D l a e r t o r c e l a d r o . Di Hocco 
QiuliOi,, soldato .del Distretto militare di 
Udine, già incorporato nella sesta com­
pagnia- di disciplina, ba disertata pas­
sando ali' altero,' In Tirolo, e portando 
seco, allenacdoli, vari oggetti di corredo 
milijare. 

Malgrado i.suot tentativi di discolpe, 
egli venne itti Iribanale militare di Ve­
nezia condannalo a due aoni di reciu-
siona militare e negli aoceesori di legge. 

' F o g o Al p n j ò n t... Tra le 5 a 
la 0 pum. di ieri, oianifestavasi acci­
dentalmente un incendio in una casa 
innominabile iu via di Mozzo o. 28, Le 
iaqailioe di quella casa stavano man­
giando quando vennero avvertite che 
dàlie Snastro di una eamara al secondo 
pitkDO, -tiiioiva donno fumo. Salirono in 
fretta le scale assieme ad alcune per­
sone accorse, ed aperta la porta della 
camera trovarono ohe le fiamme sta­
vano per invaderla tutta. Qettarouo del-
l'acqaa e poterono spegnere l'incendio 
limitando il danno, per la proprietaria 
delia casa, vedova Dotti, all'abbnyciftr 
mento parziale della porta e di nnd, sti­
pite, per la tenutaria. Gittoni Lucilla, 
all'abbruoìamentu di .un letto: mate­
rasso, paglìericoig,,,lenzuola e coperte. 

Sona ambedue pî ri assicurate. 
Cui risenti il maggiore danno fu Go-

scolo Emma, che perdette uell'iocendio 
tutu, i -vestiti ot̂ e teneva appeal alle pa­
reti, essendo quella la sua camera. 

I .pompieri','iu numero di quattro, col 
loro capo sigbdr Pàttoello a con una 
maòdhina, furono solleciti a redàrsi sul 
sito, ma quaril}o vi giunsero trovarono 
che li fuoco era già stato spento. . 

'Si dice ,che l'incendio possa essera 
stato causato da un fiammifero acceso, 
InaTyertitameifte gettata sul letto da 
na soldato éheera poco prima sortito 
da 'quella camera. 

U n a ]p9 'vera c r e t i n a . QuHlia 
scrdo-mui^-'dstianiitti Anna di GiovauQÌ 
d'alibi :28 ila Moruzzo, di cui è cenno 
nei giornale.'^t martedì scorso, veuue 
ieri accompagnata iu questo manicomio 
perchi affett'à dti muaià per cretinismo 
congenito. 

Tril^tgiale penale. 
. Udienxa i^7 maggio. 

Negro Antonio, -.imputato di truffa, 
iu Qootumaoia^ fu condannato a giorni 
40 di reolnltiubo a negli accessori di 

- Gattóllni Vinfceiiza di Gemoau, ne­
goziante ad Udine, imputato d'appropria­
zione indabità"'di lire 7.80 a danno di 
un individuo di Paeiano, veuue dichia­
rato non luogo a procedere par recesso 
di querela, condannato il querelante nella 

Ruolo delle cause penali da tra'.tarfli 
«iella prima quiudiòina di giugno; 

Martedì •i^,,^. Miruglia Mirabile, ar­
resto illegale, dif. Baschiera; Del P.ero 
Pietro, renitenza lava, dif. Oaisntti: 
Postregna Eugenio, lesione, dif. Brosà-
dola'; Quuiizza Antonio, minaeoie, dif. 
Pollisj Cosson Domenico, lesiono, dif. 
Brosadola. ,' 

Mercoledì 3 — Marinig Francesco 
e e , contrabbando,, dif, Oaisuttij Corea 
Giuseppe e e , diffamazione, dif. Oaiautti. 

Venerdì 5 — Mazzola Giuseppe, con­
trabbando in unione, dif; Bròsàdóla'; 
Saccavini Sante; Pauluzzi Luciaj Gau-
din Gio. Batta, contjabbando; D'Ago­
stino Pietro, truffa; Giusti Antonio^ 
truffa; tutti difesi dail'avv. Nimis. 

Sabato 6 — Manzooco Giusoppo e e , 
truffa,-dif. Tamburlinl; Moro Luigi a 
e , ftirto, dif.' Feruglio. 

Martedì 9 — Mioolis Paolo, furto; 

Fontana Francesco a e , idem; Cicutin 
Pietro, truffa; dif, Qosetti. 

Morooled) IO — Degado Valentino, 
contrabbando iu unione, dif. Driusai-, 
Fabris Giuseppe, furto, dif, Caisutti. 

Venerdì 12 — laouzzi Pietro, viola­
zione vigilanza; Soravitto Giov. Batt,, 
furto, dif. Sartogo. 

Sadato 13 — Dogare Giuseppe, Pao-
son Marianna, oontrabbindo, dif. Go-
lombatti, 

M e r c a t o foglia d i g e l i i u . Molta 
foglia di gelso fu portata oggi al mer­
cato. 1 prezzi variano da L 12 a 18 
al quintale. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
del pezzi di musica che eseguirà oggi 
28 maggio alle ore 8 pom. 
1. Marcia «Stella d'Italia» Fresali. 
2. Coro e canzone < Ouarany * Gomes 
3. Wnltzer «Fonografo» Hnilmanu 
4. Ouverture « Oberon • Weber 
6. Fantasia «L'ireley» Citalani 
6. PolìcH Montico 

B u o n a u s a n x a . 
Offotta fitlte Illa lomlo Oungngulona di Oa-

ritA In morta di 
ToffoUItl-Fior Ttnta di Himiii Ctsmsts 0. B. 

lira I. 
Pnvùiùaal» BoiimK FanlglU La ROMS lin I. 
ConwBatti Maria: I>Q QIUJÌM Loonardo di 

Tolmaizo lire 9, 
Xoro'JRontfimpo BoBa: PitUnl Viaawio Ut« t. 
— Per il Oimilato Pn>t.dsU' Infaniislumorta di 
ToJfbMIi-Pior Ttniai Dalla Todova O'usapp» 

lite a. 
^j/rfcota fioft, moHStPilicianot Fratelli senti 

Ftcìlo ti» S. 
— Por l'Istituto Derotitta In morta di 
Hatìx-Pndtl DommUai SaviUaqna prof. 

Kurleo lira 1. 

OHI H A BlSOanO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiduoia al i C B R R O PAOLrIA.HI 
che trovasi in tutie le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecuico 

£ 7 - 6 - 9 » il ore9. J ora 15 1 ora SI 2amig 
o r . tf 

Sàr. rid. a tO 
Alto m. 116.10 
UT- dal mira 762.7 788.0 763.1 7B1.3 
Uuid» raiat 07 SO 71 48 
auto di Cielo copert. q.cop. miato q.ier. 
AoQoaead nm 
|(air«iigue 
jSCval. Klioai. 
Tsrin. oentig. 

1.6 — l.a .̂  AoQoaead nm 
|(air«iigue 
jSCval. Klioai. 
Tsrin. oentig. 

NE 8B HE .̂  
AoQoaead nm 
|(air«iigue 
jSCval. Klioai. 
Tsrin. oentig. 

3 2 3 _ 

AoQoaead nm 
|(air«iigue 
jSCval. Klioai. 
Tsrin. oentig. l'8.2 ÌÌM 18.S 23.4 

T.»p«»t.»|XtM!é? 
T«mpcntar« mtaioui ftll'tparto 13.4 
Venti deboli fmohi speo}i,liaeDte aettantrio-

nali — Cielo ureno nord — viurio al Bud — 
ancora temporali con pioggÌRa 

Parlamento Nazionale 
OAIISBA SEI SEFUTÀTI 

Seduta ant. del 'ZI. 
Pres, Chimirri vico-pres. 

Ouiitinua la discussione della legge 
sull'avanzamento nell'esercito, e si ap­
provano gli articoli Ano al 65, nonché 
il seguente articolo aggiuntivo proposto 
da. Grandi : 

« Per quattro anni dalla data delia 
promulgazione della presente legge i sot-
tuffloiali potranno essere promossi sot­
totenenti contabili anche quando supe­
rino l'età prescritta dall'art. 4 e purché 
non oltropassiuo il trentaduesimo, » 

Seduta pomeridiana. . 
Pres. Villa presidente. 

Svolte alcune interrogazioni e conva­
lidata l'elezione -dell'on. Minelli a Bste, 
si 'comincia la cjisòussiune del bilancio 
dell'interno. 

Parlano: Sacci, in favore del decen­
tramento e chiedendo uu'amniatja com­
pleta, nonché sul lavoro carcerario e 
sui dispensari celtici ; Fazio in favore 
delle autonomie locali ; Mercanti e Bac­
celli sulla l9gislazione sanitaria. 

Si prociamaoo approvate a scrutinio 
segreto con circa 140 voti contro 75 le 
ultime leggi discusse, e si leva 1% se­
duta alle 6.35. 

Doe caitonieri ferrotiari sliilolati dal treno 
Vienna 27 — Nel tronco stiriano 

della ferrovia meridionale, si registra­
rono due disgrazie: il cantoniere fer-
foviario di nome Sehreiner, fu investito 
presso Peggau da una locomotiva e restò 
stritolato. 

La medesima ^orte ebbe il cantoniere 
Ored presso Stainbruok. Caduto sotto le 
ruote ili un treno fu ridotto informe 
cadavere. 

WS Dpmjijl QM WHIERti 
Un operaio carbonizzato. 

Vienna 27 — Ad Oedenburg (Un­
gheria) durante i lavori di spegnimento 
deirinceodio scoppiato nel pozzo di una 

miniera, i' allievo minatore Giuseppe 
Scbmidt avanzatosi arditamente troppo 
fu iavesiito dalle fiamme e fu estratto 
dal pozzo cadavere carboniziato. 

NOrizii^E DI*ACC! 
UBL MATTINO 
Una squadra inglese 

nei porti Italiani. 
Roma SS — Una squadra 

della marina ingle.se, composta 
di venti \ia,\\, si recliorà quanto 
prima nel porti del Mediter­
raneo, toccando Genova, Spezia, 
Livorno, Civitavecchia, Napoli 
e Palermo. 

Un complotto nichilista sventato. 
Mosca 2S — ler l'altro e 

ieri la polizia arretstò un cen­
tinaio (li persone compromesse 
in un complotto nichilista. 

È sta* a sequestrata una quan­
tità di.proclami rivoluzionarli, 
e sono stati arrestati 5 profes­
sori, 43 studenti e 11 ufficiali. 

Due ufficiali si suicidarono 
con revolverate alle tempia al 
momento dell'arresto. 

Ai giornali fu proibito di pub­
blicare la notizia del complotto. 

N O T E A G R I O O L E 
l o Stalo Hello c a i a w e , 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della II di'Cade di maggio. 

Le notizia delle campagne sono an­
cora migliori d> quelle della decade pre­
cedente. Pelò, mentre quii e là nell'Italia 
superiore e nelle isole si desidera la 
pioggia, altrove invece si sonte il biso­
gno di tempo caldo ed asciutto. La gra-
niSctzione dei cereali si va.formando 
in buono condizioni. Le viti general­
mente sono ricche di grappoli; solo io 
alcune località del barese e del napoli­
tano è comparsa la peronosporn, che si 
combatte efflcaceaiente con le irrora­
zioni di solfato di rame, ed io quest'anno 
qupste SI praticauq là lotta Italia su 
più vasta scala. 

Nell'alta Italia il taglio del maggengo 
ha dato un raccolto alquanta scarso; 
ora però i prati hanno "migliorato. L'u-
liyo ha florulo abbondantemente. 

Si ebbero grandinate dannosa nel ve-
raneso, nei oircoudano di Oividale (U-
dine) ed lu Terra di Lavoro. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, Sn maggio. 

Siamo sempre coi medesimi ragiona­
menti e con gli stessi risultati, vale a 
dire che la nostra piazza serica si ad­
dimostra m fatto di sete d'una calma 
a tutta prova con transazioni nulle o 
pressapoco, e con prezzi puramente no­
minali, ' ' 

L'unica richiesta, con difficile approdo 
per la bassa offerta iinoeasa risgnardava 
greggio di medio titolo e medio incan­
naggio, fatta pei bisogui eventuali dai 
nostri torcitoi. 

In quanto ai contralti dei bozzoli 
nuovo raccolto, sembra che si esoà dal-
l'anibieate di sonnolenza iu oui il fi­
landiere giaceva e contratti a rapporto 
se no vanno facendo, con̂  premi da 20 
a 40 centesimi al cliilog.'a seconda dei 
patti e delle partite. 

Anche a prezzi Salti si sarebbero pra­
ticate da L. 2.90 fino a 3.10, secondo 
il quantitativo, la qualità-'e la condì-, 
zioni. 

(Dal Sola). 

Anno IV 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZZI 
UiDI N E 

Trovasi inlvendita presso I principali esercenti della Città. 

Bollettino della Borsa 
UDme, 23 maggio 1896. 

HeudllH 
noi. S '/, wntaati 

. fine muA . . 
Dstta i •/< 
Obbbguianl Awa £i»l«. f> '/• 

OhbUitaailoiil 
rtrrovÌQ moridionall . . . «x . 

• 8 °/> Italiana ai . , . 
fondiiria Bsacs il'IlaUB l •/, 

• « '/, 
. G 'U Buso di Ntpoll 

Ferrovia Udiuo-Pontebba . , . 
Fondo Cai» Riap. Milano 5' „ 
Prutito ProTinci* di Udina , . 

« s t o n i 
Banaa d'Italia 

• d! Udina 
. Popolar̂  Î rì̂ IBDa . . . . 
< OgoparatlTa Udinett . . 

CotonifleiQ Ud-iaaa w Goap. . 
• Vansto 

SoaiatX Traiuvia iU Udina . . . 
. Fon, Meridionali.... 
* * Maditarranea. . . 

Francia uhAqua 
Qaraanìa » 
Land» . 
Austria Banoonota... > 
Corona .' . 
Napclsoni • V 

•.'Ufnai dlapaacl 
Ghiasnra Parigi an oavpona 
Tandania debole 

27 inag 28mtg 
93.00 93.86 
9 4 . - B3.9I) 
B9.30 99.60 
9 6 . - C6.V. 

397.- 308 . -
396.- 2 f 6 . -
49!! , - 4 9 » . -
487.— 4 5 9 . -
411.— 4 1 0 . -
4 0 0 . - 4 6 0 . -
609 609,— 
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11».- U 6 . -
140 . - 120 . -
J4.— 8 4 . -

.800, - 1300.-
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8 5 , - « 5 . -
« 7 2 - 671— 
6 0 9 . - 6 1 8 . -

107 . - 107.— 
ici.ao 181.86 
SA 83 26.96 

224 — 234 — 
1 1 2 - usi­
2133 s i SS 

87.77 

ANTONIO AMOGU ggranta reaponsabllg 

N. FABBRI 

D'AFFITTARSI 
ì seguenti locali di proprietà degli «• 
ri-di fu (Jarlo Oìacomnili : 

In Via Jacopo Marinoni 1{. 3 stalla, rimeiu 
0 Qonilo. 

la Via Antonio Zanon ^. 1 infamo pìano-tarro. 
Dna magauiui < cantina •ollainaea. 

In Via Orauano K. Vi sanondo plano «ou-
poato di N. •) ambienti, nso d'acqua potabile, 
prsmipcailk di corta a llaainla. 

In corte tìiacomelli N. 9, 
Piano-terra «impoito di H. 7 ambianl! 

Erlmo-piano id, •• 6 Id. 

Monda-piano id. « ft>> !d. 
Terco-pi<ino id. • 4 id. 

uao d'aoqua potabile, liacìvaia • oortc. 
Serra per uio trattoria e nbltaiioue' eoli* la* 

segna • Alla Tarroua ». 
Nel suburbio Venezia 11-36. 

Cantina sotterranea della Innghma di metri 
17.60, larghena metri 6.50 ed aiteoa lAttrl 2.70. 

N.B. In q-ioato locale ti'ovaBi un nuovo mon-
lacariohi al completo oasia arganello elevatore. 

Nel suburbio Venezia 11-33. 
Piano-terra: due atanao grandi ad uso ma­

gazzini. 
Nel suburbio Venezia 11-40. 

Vaito maganino a plauo-terrai con einiine 
sotterranee. 

Diiponlbiie col primo giugno 1896. 

Per trattative rivolgersi all'Agenzia 
Oiacomelli. 

ACQUA DI TBTTO CEDHO 
DELLA 

Fariacia Beale k\m &irarili 
B r e s c i a 

(r«d) avvilo Id qnarlA pftglna) 

6. B. ÀSQUIHI 
UDINE ~ Suburbio PoscoUe — UDINE 

(vicÌDo la Fabbrica Sapoini dsl aigoor Kaddl) 
(rimpeUo l'Àailo Msroo Volpa) 

Deposito Carboni 
eli IPag;i;ii» - Fossile - Ĉ ok 

l /EGNA - CiHISOLB 
Qualità buone — Prezzl'ridotti 

Servizio franco a domicilio 

DEPOSITO 
al quintale 

Galee viva ( J t , / S : ) =L.2.40 
Galee Idraulica (di Vittorio) » 2.15 
Cemento rapida (di vittoria) » 3.30 
Cemento lenta (di vìtiorio) » 2.35 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

La Ditta Girolamo Zacum f 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
V̂  Magazzino trovasi grandemente assortito di 

f MoUli in, legno ed "m ferro -
1*̂  e che facilita i prezzi in mocio da non temere alcuna 

concorrenza. 
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. ' ^ i F 

UDINE - Porla Venezia • UDINE 

BAGNI 
eleUrtcì, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, sémplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori iu 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pèlle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabllimeato, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

Magazzini Schostal 
V e n e a s l n — S. Marco Ascensione 1254 — V e n e z i a 

Completo assortimento articoli per la stagione 
in Mussola lana - Satin - Batiste - Cretonne - Oxford - Zephir -
Piquet - Gouffrè, 

l*reK'£Ì coaveuieut l . 
Si spedisce campionario gratis a semplice richiesta. 

Oocasiona: Serpentine Gouffrè a 80 cent, al metro colori garantiti, 
Spcciulitò, in biancheria confezionata e maglieria di stagione. 

Corredi dà sposa sempre pronti — Cataloghi dettagliati. 

http://ingle.se


IL F R I U L I 

Le m&exzkom per 11 IritUi si rifieronò esclusivamente presso lAmministrazione del Giornale in V ^ e 

«I»» 
T ~ , 

S C3Î ÌL é' L.' A C Q U A 

preiterata^ osn sistema'speoials. conserva e sviluppa i CAPELLI E LA BAfiBA 
ma-tteneni ia . I«. te«(n Crraen e i i u l l t a 

GUARDARSI DALLE MlTAZìONI E'CONTRARI''AZIONI 
nj nigan saal|>ta nit*«t>«hiit^il maf-M pr«<Iattori 

• ^ ^ p A. MIGONE & C 
OntAw» - Via Turino , t » - MII,A.'«0 

Si Tsnde Iftàto prófìiniiU c'ie iri'»l.ir<i in flil» a (.. i.^Ufe L. 3 «il'in 'b'òt'tî lie"gra!i(!i a 1,. 6 , S O 
Trovati da littli i Farmaciatii Itt^oghieri e Pi-ofumìeri det Regno, 

okiao-glierd, Fi'iteUi Pélroiii p.irro<"chicr!, Francesco Mmiiini liroijblere. A, F»bri! farma'sijia — A Saoiaifi) da Silvio Boriaita farmafi>i 
leppf. Tamai,—A SpiIlmU^r^» da ì''tiRpoi(> Ori-ind- e dai I>ftt*ì[t Irrise — A Tnlmfizwi da Chìnsi rarnjiclsia-—'A l*iiritc:bl:-i da A rettoli. 
«Tf^'-ratf «lo A - 11IKOSK «• «'. . V.a Turino. 1-2, M l l u i i n . ftUo iiii.-er? Cj^ijjl, fio... 

^iji^iiore ' 
I vs>?tri l'ioci min ai scioglieraDiin piv 

ufaaclif' (»i forti critmi dell' estate s** 
farete u w costante della 

Rieeiol ina e 
7eraartìoc!atric8 

pnp&rsU dai 
Fr RIZZI-Firenz» 

JtnOf «d (uriaetAOiiolì 
poi ttogìi appoùti V* 
rìeoiiton «pètnAlt ta-
«luH oallk eaa wAtoU: 
«i oUi«Q« u » pftfatift • roDuetB a r r i c m l ^ 
alepLsto • aej piti b»Ta Uuxtpo poftòbibÈ, mafr 
t«a«ndDli LataUi par Wol(o tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è wìkìfataMM dèt^suaf$ffkO0^ 

Oj^i bottigUa'i in «leguté'u(aatf4iMBikAi^ 
Qam c}o«(ftrrìoQÌA(̂  %^«caèli «d i«tnuÉofi%'l̂ Ji. 
tivn: trarMi T«DdibiJ« iq, Uctìa« prasvi l'Au/ai 
nistnuione dal Giorokla It Friuli, » X^. d.'{H> ' 

D'OLIVA 
IM3iiL\dÈttlO^ proprietario prodattoro, da trent'auai jire-
mitUo, vero el unicO'fi*- i. negozianti di Oneglia, nella quale 
si producono i misrliorì oftìi clie esistano, auperans per bontà ogni 
ténd& îra' i'ìMMMnB, e pct prezzi fi'iistrano l'a!tl-dt mirabolante 
r0oHiintv' 

tà mia' crfaii è Ik più àiittba del ser.vJzio al minuto alle 
fainigfie; Sfi^^dìspoa^saggl'ia, pacchi postali da 4 chilogrammi, 
fi-iinctìi (fi poî ò à'dòiriiiciTi'ft.ò Jilla;Stazidùe più viciua, 10 chi-
logratiuHi in ialta, e per dai 15 ai oO e in su, in damigiane o 
fustif Faciiittasìioni» relàtìveca quanUtft e tfl conveaienza. 

Chiedere campioni indicaadc se si desidera: iinissitns, Uno, 
mitiml̂ ile, artferb, ai tnìo ìndlrjzzór 

DKC'&ACtiLSH ' O^VKCII.IÀ. 
mSgBnmtfiSSISmf^ é'tbfi'dliptlMo eat-.<uJsrli in quelle città o paesi in coi 

attivi, t>$igendo refereDZ^» e Gaar/oni. 

^yvrana per la d « e 
sdontì, rinfreacat,»?, ilìa 
reUC'i V 

L'Acqua dì 

NoBBEa-Umbra 
lì! >>ttimo sapere, e bat-

h^i'd p^.nii p^ra; ,alc4lÌH3r, |ùfif.;ernieQte 
.«iiosa, ddlJ4' <i<ial« tfMsa il'^àrftegam che 
e baoDa pei sani, jìei mulatta < pei ttmi-
sanL 11 chiarì.'itimo Prof De GìoTanoì non 
';aitij a qoaliGsarla la mu/liore aequa da 
biixiìa del menda. 
L. tH.i'O la «Baia di SS tfott l l i ln 

fintnco Hfaecra. 

Madri Puerpj^e 

Coayaleacenti l!l-
IVr rinvieeri<'e i bftmWbi, e per rìpnn-

ih !»• f ine ptrdiitó" rtS.i4é if ttnBVc", ' pfe 
•iottj R'Aa*.avoBE,ioA psìi'iia sliuieotarp 
fsblirip'Lta colj' armai celebre A c q n A A'o-
« e i r a | V i ^ i 4 f l r I-fiili d^ inii^esii AD coi 
è ri :oa q<jtìjt*.ic|Qi reo Ioni U pasta r«3i-
4ieG'o alta colttira, fjuindi di facile ditte-
'imte; ra^jd^ìddi i il îì{)̂ i'd scopo di DO-
trire 3«uja iiffiti.'are h ^timìco, 

i d e a t a l e d i (^raniMl *l>8 L. ifeéP 

Nella 3C-Ua di un li­
quore conciliate la bouià 
e i tienèSci eiSefti, 

DFerrMaiM-Bislsri 

Volete la Salute n t 

preferito dsi buon -jj 
gnaUi e da tatti f^nelh ^ 
che auwtnc h pr pria sa­
lute. L'ilL Prof. Senatore Seratnola scriTe : 
4 Ilo sperìm^dtnUi ìaigameote il F e r r o 
Clr iuf t ISI»lerÌ che ccstUuìsce xiù* oftìtta 

rtoemiti. La sui toiliìraiiia'' ds' parte miiù 
stomaco rimpctto ad aUre preparaifoni {» 
il] P e r r o C'bfna tttivfi^^i nQ*ìm!tsentÌ-
bile superiorità >. 

i f l a c o n i s iano p r e v e n i e n l i 

SE3MPRB 

di tulio Cedro 
DELLA FARMACIA REALE 

AHTOlflO GISABDI 
S R E S C 1 A 

f 6 § ^ t a eon popi e selelti Cedri Élla Biviera di Salò JROY. DI BflìSCIÀ" 
^•4 Specialità premiata a tutte le Esposizioni |<*s 

È il.iiìlgiior liquore niedieinalè^'snr 
ca i£an te effieacisisiàio, di sapore arouiaiieu e piacevole, §;iòva assai 
u^Vté: convulstoini, aumenta {^appetito, favori<«c« in iinodo spieiate la 
dìgje^tioDe. — Itìatedlo per il mai di mare. 

I medici co^s^ltauo di preferir» qu'-<:o p n d o i t o agii spiriti di uieìisja e meot i perchè piti sC&tap'i. I flaconi 

di>glì.dWìols di mc'liirsa couteogono sol: 30 grammi e qaolli dell'At^a^i lì c-idri> quad'dt ieMnto gnmunl . 

;Ejg!fììeì^i8iÌft jHdffiì(i((^Jl'etichetta dorata colla dicltupa: 

Farmacia Eealj • AOTC ÎO SmiLEg! • ìi^sdìa' 
m o«9Bwe IL PRODOTTO GENUINO 

Vendesi io UDINE presso Prandesco Mioìsini, Giacomo Comesaatti, Giroiaoii, Fabria Ai^e ìo , , Francaaeo-
Comelli, IBcsfiro AGjtMStn o presso i priùc^p'aìi farmacisti, droghieri di città e provincia. 

tìàà^àMl£LÌ - •• ' -• r__--- • •. ''^^i^il^^^^^ 
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